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Le riflessioni che seguono sono come degli ‘appunti’ per: 

 

– Accogliere al meglio, nello spirito e nei contenuti, il “Documento Conclusivo” del Sinodo. 

– Offrire un piccolo contributo al Vostro “Sinodo Diocesano Giovani”. 

– Condividere la Vostra passione di Educatori alla fede e al discernimento vocazionale degli 

adolescenti e giovani, che Dio mette sul nostro cammino. 

– Rinsaldare la sfida quotidiana, per tutti noi, dell’unire costantemente ‘Vangelo-vita’ nella 

nostra persona. 

 

I) I GIOVANI 
“Un mondo che cammina rapidamente…, la sfida della multiculturalità…, verso una 

generazione (iper)connessa…, il mondo virtuale…: l’esperienza di relazioni 

tecnologicamente mediate struttura la concezione del mondo, della realtà e dei rapporti 
interpersonali” (Sinodo dei Vescovi, “I Giovani, la Fede il discernimento vocazionale”, 

Documento Preparatorio Cap. I). 

Nella tensione tra fede e vita, osserviamo uno spostamento epocale nel mondo giovanile del 

significato dell’esperienza di fede, che presenta questi tratti salienti: 

 

– Il tempo: dal festivo al feriale. 

– Lo spazio: dal sacro al profano. 

– Le figure-gli educatori: dalla mediazione alla compagnia. 

– La visione del ‘compimento’: dal cielo alla terra. 

– Il senso della fede: dall’etica all’estetica. 

 

II) LA FEDE  

“La fede…partecipazione al modo di vedere e di vivere di Gesù”, (Sinodo, idem Cap.II,1)  

La 'ricerca di senso' e la 'scoperta di sè -come bisogni profondi dell'uomo di sempre, ed anche 

delle giovani generazioni contemporanee- si trovano oggi più che mai di fronte a una sfida, 

addirittura ad un bivio: percorrere, perseguire la ‘visione biblica’ o la ‘visione filosofica 

esistenzialista’ dell’uomo? 

 

– La visione biblica dell’uomo 

La persona si situa tra ‘grazia’ –l’Amore di Dio che chiama– e ‘libertà’ dell’uomo, che 

nell’amore risponde a Dio. 

L’ ‘uomo biblico’ –“chiamato”– è l’uomo che segue il cammino tracciato dall’amore di Dio e 

che conduce a libertà: “… come il fiume che, cosciente e grato alla sorgente originaria che lo 

alimenta, avanza nel suo letto per la forza di amore e libertà originaria e permanentemente 

creativa”. 

 

 



– La visione filosofica esistenzialista dell’uomo 

Elimina l’idea di “Grazia” e di “Chiamata” da parte di ‘Qualcuno’ al di fuori del soggetto: 

l’uomo si programma la vita autonomamente, traccia da solo il corso della sua vita, “…come il 

fiume che avanzando si scava da solo il suo letto”.  

 

– La visone cristiana della vita 

Chiamati alla Vita 

Chiamati alla Fede 

Chiamati all’Amore 

Chiamati alla Chiesa 

Chiamati alla Testimonianza 

Chiamati al Discepolato 

 

III) IL DISCERNIMENTO VOCAZIONALE 

“Processo con cui la persona arriva a compiere, in dialogo con il Signore e in ascolto della 

voce dello Spirito, le scelte fondamentali, a partire da quello sullo stato di vita”, 

(Documento preparatorio Sinodo, idem, cap  III, 2). 

 

– Definizione di discernimento: “Sentire le cose di Dio a partire dal Suo punto di vista”. 

– Il duplice oggetto del discernimento: “La volontà di Dio dentro la vita –il Suo disegno 

globale– e la Volontà attuale che si fa manifesta attraverso i segni hic et nunc”. Un 

discernimento siffatto “non potrà mai chiamare bene il male e male il bene”: “Esaminate ogni 

cosa, tenete ciò che è buono” (1 Ts 5, 21). 

– La direzione spirituale: come mediazione di una persona adulta nell'esperienza di fede ed 

ecclesiale, che offre questo servizio: libera la persona, in particolare i giovani, dai rischi del 

'soggettivismo': aiuta a calare in concreto intuizioni o aspirazioni ideali; propone contenuti 

motivanti; apre il cuore e la vita ai "segni" attraverso cui Dio parla; previene ed educa il 

giovane a gestire i momenti ineludibili di 'crisi’; si offre come verifica del cammino di crescita 

globale di una persona. 

 

IV) CONCLUSIONI: I TRE “VERBI EVANGELICI” DELLA PASTORALE 

GIOVANILE VOCAZIONALE 
Tre verbi –che nei Vangeli connotano il modo in cui Gesù incontra e si rapporta con le persone 

del suo tempo– ci aiutano a strutturare un nuovo stile pastorale: 

– Uscire 

– Vedere 

– Chiamare 


